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sono insinuate troppe distrazioni di
ordine burocratico-amministrativo,
togliendo tempo e attenzione al letto
del malato. 

È evidente che il rapporto privilegiato
di cui beneficiano i pazienti nelle pic-
cole strutture sia difficile da riprodur-
re negli istituti più grossi. Occorre tut-
tavia creare i presupposti affinché an-
che in un ospedale con molti letti,
ogni paziente abbia un medico di ri-
ferimento con il quale instaurare un
rapporto individuale di fiducia. Non
deve succedere ad esempio che il chi-
rurgo veda il suo paziente per la pri-
ma volta sul lettino di sala operatoria.
Evidentemente si tratta di una sensi-
bilità che va promossa e trasmessa
dall’alto, direttamente nella gestione
della struttura con una netta separa-
zione fra i compiti di tipo amministra-
tivo e quelli invece che riguardano la
presa a carico sanitaria e il rapporto
con i pazienti e i loro famigliari. 

È la direzione migliore che possiamo
prendere se desideriamo la piena sod-
disfazione degli utenti delle nostre
strutture ospedaliere. La qualità di un
servizio è infatti una combinazione in-
dissolubile tra il suo risultato e il pro-
cesso di presa a carico. 

Nel corso della trasmissione 60 minu-
ti del 3 agosto 2015 (“Ospedali fra
qualità e sicurezza”) dove sono stato
ospite assieme al Presidente dell’ACSI
Antoine Casabianca, all’Esperto di
economia e politica sanitaria Gian-
franco Domenighetti e ai Colleghi
Prof. Raffaele Rosso, Simone Ghisla, si
è parlato anche di questo e ci siamo
trovatati tutti d’accordo sull’esi-
genza di sgravare il medico ospe-
daliero da tutti i compiti che lo
distolgono dall’occuparsi dei ma-
lati. Anche dove si lavora in squadra
e dove vigono (inevitabili) protocolli e
procedure standardizzate il rapporto
(individuale) medico-paziente deve
essere curato nel dettaglio. Sennò i
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Tra il medico e paziente
nessun 
ostacolo burocratico!

Il caso dell’errore medico alla Clinica
Sant’Anna ha riportato a far discutere
di sicurezza, di prevenzione, traspa-
renza e condizioni di lavoro nei nostri
istituti di cura. 

Senza far riferimento al caso grave pre-
cedentemente citato, che per fortuna
rappresenta un evento straordinario, il
rischio di ricevere un trattamento ina-
deguato esiste e va affrontato. Il Colle-
ga Dr. med. Simone Ghisla, Presidente
dell’ASMACT sulle colonne del CdT
(edizione del 21.8.2015) ha recente-
mente evocato diverse misure che si
possono intraprendere per ridurre i ri-
schi di errore e aumentare la qualità
del servizio sanitario. 

Vanno dalla maggiore consapevolez-
za del rischio di errori (cultura dell’er-
rore) e predisposizione a parlarne, a
un’elevata qualità della formazione di
medici e infermieri. Dal rispetto delle
50 ore lavorative previste dalla Legge
federale sul lavoro, al potenziamento
dei posti di lavoro part-time, per per-
mettere una migliore integrazione dei
medici che hanno impegni famigliari,
recuperando un enorme patrimonio
di risorse umane qualificate. Senza di-
menticare l’importanza di una pianifi-
cazione ospedaliera performante che
accentri le specialità mantenendo le
cure di base ben distribuite su tutto il
territorio. 

Si tratta certamente di buone sugge-
stioni che, venendo dal portavoce dei
giovani medici ospedalieri, lasciano
presupporre che all’interno se ne par-
li e questo è sintomo di un’evoluzione
positiva. Desidero agganciarmi alla
discussione portando avanti una ri-
flessione sulla pericolosa evoluzione
del nostro lavoro, soprattutto negli
ospedali, dove fra noi e i pazienti si

protocolli diventano armi a doppio ta-
glio, perché conducono agli automa-
tismi, nei quali si celano solitamente
potenziali errori dell’arte.

Dr. med. Franco Denti, Presidente OMCT
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